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Scena tratta da “Io sono Babbo Natale” 
 
Ettore è un ex detenuto che conduce un'esistenza priva di stimoli ed 
obiettivi. Durante uno dei suoi colpi si ritrova a casa di Nicola, un 
simpatico signore che non possiede oggetti di valore ma un incredibile 
segreto: lui è Babbo Natale. 
 
NICOLA: Un po’ d’attenzione perché non vorrei ripetere le cose due 
volte. 
 
ETTORE: E capirai… scusa.  
 
NICOLA: Devi sapere che Babbo Natale è dotato di una serie di 
superpoteri. 
 
Ettore si mette a ridere. 
 
NICOLA: C’è poco da ridere.  
 
ETTORE: Scusa. 
 
NICOLA: Questi superpoteri sono, primo: calarsi velocemente in tutti i 
camini, secondo: in assenza di camini, passare attraverso i muri o 
attraverso qualsiasi ostacolo, terzo: riuscire a realizzare tutti i 
desideri. 
 
ETTORE: Eh ma qui c’è un conflitto di interessi col genio della 
lampada.  
 
NICOLA: Ma che battuta imbecille. 
 
ETTORE: Perdonami.  
 
NICOLA: Quarto: invisibilità, quinto: viaggiare a velocità supersonica 
sopra la slitta e sesto: riuscire a portare un’infinità di regali 
grazie a questo speciale sacco, che qualsiasi cosa tu ci metta dentro 
non si riempie mai e non pesa niente. Oh naturalmente perché questi 
superpoteri funzionino bisogna prima indossare il vestito di Babbo 
Natale.  
 
ETTORE: Certo… 
 
NICOLA: Altrimenti non funzionano. (Nicola va verso l’armadio, lo apre e 
mostra il vestito ad Ettore) Questo.  
 
Ettore sorride e annuisce. Osserva Nicola indossare il vestito.  
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ETTORE: Ma dico, con tutti questi poteri che c’hai perché non prendi 
quella slitta supersonica e vai dal sarto, ti fai dare un’aggiustata.  
 
 
 
Nicola ride, poi indossa la cintura e all’improvviso barba, capelli e 
pancia iniziano a crescere in pochi secondi. Ettore è sconvolto.  
 
NICOLA: Che ore sono? 
 
ETTORE: Eh? 
 
NICOLA: Ho detto che ore sono?  
 
ETTORE: Mezzanotte e cinque. 
 
NICOLA: è ora di andare a fare un giro. Vieni con me.  
 
Ettore lo segue, ancora in stato di shock.  
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